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'unque è ver che mi lasci, almo Albssihdro, 
E desolata, e sola m' abbandoni ; 
Sicché, sempre il mio ciglio 
Umido avrommit ed i ginooctu proni. 
Come chi piange 
La dipartita d' un diletto figlio ? 
Ma cotesto dolor, che tanto m' ange 
Al tempo stesso 
H' è ^ gioia e piacere ; 
Ghé collocato appresso 
Del Gran Prence Ti veggo 
Della Veneta Chiesa, e fra il consesso 
De'gacri Senator veggoti anmiesM. 



Tutto ben va .... ma inlanto 
II mio ^oir se ne ritorna in pianto .... 
Per otto lustri e più lo sfolgorante 
Febo Bggìrossì alla ^ediaca fascia 

Qual furpiilc dcatricr, quale (gigante. 

Che (li suo corso esulto, 

E Tu scinprc fedcl, sempre costante 

A me qoal Madre tua, docile figlio 

H' eri sempre d' attorno ; 

Se la notte brumai, oscura, e tetra 

Lo stadio suo correa. 

Nel tuo stanzino in un mantel ravvolto. 

Abbandonate Toatose piume, 

I sacri Padri consultavi, o i Vati ; 

Con saper non comune 

Gli oscuri, ed i veIaU 

Passi svoglicndo. 

Al dotto di slupor ed all' idiota 

Di proficua istruzion sempre riuscendo ; 

E se brìllava il giorno 

Del sommo Aron gli uffizi 

Con devota pleiade ne fungevi, 

E profumi odorosi 

Del sacro unguento ovunque tu spargevi; 



In qnal conflitto orribile 
Quest'alma mia si trova! 
A qual terrìbil prova 
É il povero mio cor t 

Bramo il tuo onor, ch'il dubita? 

Che sì! esaltato i'godo. 
Pur con pungente chiodo 
Crudo mi possa il sen ; 

Provo piacer e {Rubilo, 
Crudele do^ia f sento, 
Émmì il ^ir tormento, 
Tua glorìa m' è dolor ; 

Qual ntnazion terrìbile I 
Oh qual croccioso aflanno I 
Pure fra me condanno 
Tale indiscreto amor; 

Wè duol la gioia 
M' è il pianto caro : 
Qual fiero attrito I 



M' è il dolce amaro, 
11 riso sembrami 
Doglia audel; 

Qual navieella 
Vo d'ooda in ondo, 
Qual augellino 
Di fronda in fronda, 
Zimbello sempre 
Del mio dolor. 
Bersaglio opiora 
Dell' incostante 
Mio tetro amor. 
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